
PAG. 4 / e c h i e not iz ie lunedi 3 maggio 1976 / l 'Unità 

Dura lotta e serrata trattativa per conquistare il nuovo contratto 

Metalmeccanici: la cronaca 
di una vittoria unitaria 

Diamo di seguito un'ampia sintesi degli accordi rag
giunti per il rinnovo dei contratti di lavoro dei metal
meccanici dipendenti dalle aziende private e da quelle 
a partecipazione statale. Le sintesi si riferiscono ai 
punti principali della parte normativa e salariale dei 
contratti. Per quanto riguarda invece la parte poli
tica della piattaforma (informazione e controllo sugli 

investimenti, mobilità, decentramento produttivo, ap
palti e indotto) i sindacati avevano già realizzato im
portanti conquiste nelle fasi precedenti delle trattative 
(l'intesa era stata sottoscritta il 28 febbraio per le 

aziende a partecipazione statale, per le industrie priva
te l'accordo definitivo era intervenuto il 23 aprile). 

L'accordo con la Federmeccanica 
ORARIO DI LAVORO — La durata 

massima dell'orario normale per gli ad
detti alle lavorazioni siderurgiche, salvo 
quanto previsto dalla norma di legge re
lativa a deroghe ed eccezioni, rimane 
confermata in quaranta ore settimanali, 
fermo quant'altro stabilito dal presente 
contratto. 

Per tutti i lavoratori addetti a! setto
re siderurgico sono riconosciute otto ore 
di riposo supplementare retribuite ogni 
otto settimane «320 ore cioè) di effettivo 
lavoro (in pratica si tratta di 39 ore 
settimanali: tale è infatti la media che 
danno quattro settimane a otto ore al 
giorno, calcolando in più il riposo di 
otto ore - n.d.r.). I lavoratori turnisti 
hanno inoltre diritto a godere di gior
nate di r i p o s o retribuito nel cor
so dell'anno solare a compenso delle 
festività individualmente lavorate nello 
stesso periodo oltre il numero di sette. 

STRAORDINARIO — Il limite massi
mo complessivo di lavoro straordinario 
viene fissato in 150 ore annuali per cia
scun dipendente. Per le aziende fino a 
duecento dipendenti il limite massimo 
individuale annuo è di duecento ore. 

Salvo casi eccezionali e imprevedibili 
la direzione dell'azienda darà informa
zione preventiva del lavoro straordina
rio, di norma in apposito incontro, alle 
rappresentanze sindacali aziendali. 

RECUPERO MANCATO CAMBIO — Il 
lavoratore che in via eccezionale abbia 
prolungato la sua prestazione per le ot
to ore del turno successivo, ha la fa
coltà di effettuare un riposo compen
sativo, non retribuito, di pari durata nel
la giornata seguente. Nel caso in cui il 
lavoratore abbia- prolungato la sua pre
stazione di quattro ore, il relativo ripo
so compensativo non retribuito potrà 
essere effettuato entro il mese successi
vo. 

MEZZOGIORNO — A livello nazionale 
sarà esaminata fra parti l'applicazione 
presso i nuovi insediamenti produttivi 
del Sud di articolazioni e di regimi di 
orario diversi da quelli previsti con lo 
scopo di assicurare un ampliamento dei 
livelli di occupazione e una più elevata 
utilizzazione degli impianti. 

MEZZ'ORA PER I TURNISTI — Le 
parti convengono che con decorrenza 
dall'I luglio 1978 tutti i lavoratori addet
ti a turni avvicendati beneficeranno di 
mezz'ora retribuita per la refezione nel
le ere di presenza di azienda. Le parti 
si incontreranno il 1 maggio 197B per e-
saminare le modalità di attuazione che 
consentano il mantenimento dei livelli 
esistenti di attività e di utilizzazione 
degli impianti. In occasione di tale in
contro saranno anche individuate solu
zioni transitorie ed articolate nel tempo, 
quali recuperi, accantonamenti o altre 
forme concordate, per attività le cui con
dizioni tecnico-organizzative non consen
tano alla data del 1 luglio 1978 l'effettivo 
godimento del beneficio sopra indicato. 
I benefici che discendono dalla presen
te norma verranno assorbiti fino a con
correnza da eventuali trattamenti parti
colari vigenti nelle aziende in materia di 

intervallo per la refezione. 
Da tale disciplina sono esclusi i lavo

ratori a turni avvicendati, i quali già 
usufruiscono nell'ambito delle otto ore 
di presenza di pause retribuite comples
sivamente non inferiori a trenta minuti 
che consentano il consumo dei pasti, ad 
eccezione di quelle che siano state espli
citamente concesse ad altro titolo. 

DIRITTO ALLO STUDIO — Fermo re
stando quanto previsto dal vecchio con
tratto, all'art. 20 si aggiunge che « nel 
caso di frequenza dei corsi sperimentali 
per il recupero dell'attuale scuola dello 
obbligo, il monte ore di permesso re
tribuito, comprensivo delle ore di esame, 
pro-capite nel triennio è elevato a 250 
ore. Il rapporto fra ore di permesso 
retribuito e ore di frequenza ai detti 
corsi è elevato a 2/3 sino a concorrenza 
delle predette 250 ore ». 

DIRITTI SINDACALI: ASSEMBLEA 
— Il diritto all'assemblea viene ricono
sciuto anche nelle unità produttive con 
almeno dieci dipendenti nel limite mas
simo di otto ore annue retribuite. 

PERMESSI SINDACALI — Le ore di 
permesso retribuite per motivi sindacali 
per trimestre solare vengono elevate a 
24. Le ore di permesso retribuite vengo
no liquidate in base alla retribuzione 
globale di fatto. Per quanto riguarda le 
unità produttive che occupano fino a 2o0 
dipendenti, le ore di permesso retribui
to non potranno essere inferiori com
plessivamente a 1 ora e 30 minuti primi 
all'anno per ciascun dipendente. In ca
so di mobilita interna di un delegato 
del Consiglio di fabbrica, Io spostamen
to sarà preceduto da un esame con la 
rappresentanza sindacale aziendale. 

AMBIENTE DI LAVORO — In ogni 
stabilimento o sede, per ogni area omo
genea individuata di comune accordo, 
viene istituito il registro dei dati am
bientai:, costituito dalla raccolta delle 
rilevazioni. A tale scopo le rispettive as
sociazioni territoriali concorderanno un 
elenco di enti specializzati, fra i quali le 
rappresentanze sindacali aziendali sce
glieranno quello al quale sarà affidato il 
compito di procedere alle rilevazioni. Gli 
oneri derivanti dalle rilevazioni concor
date tra le direzioni aziendali e le rap
presentanze sindacali aziendali sono a 
carico delle aziende; le risultanze di es
se saranno poste a disposizione delle due 
parti interessate. 

Con le stesse modalità viene istituito 
parallelamente il registro dei dati bio
statistici (assenze per malattia ed infor
tunio) viene istituito inoltre il libretto 
sanitario e di rischio individuale. 

Fatto salvo il segreto industriale, le 
aziende forniranno l'elenco delle sostan
ze presenti nelle lavorazioni quando que
ste siano relative alle malattie professio
nali e/o a quelle per le quali vige l'ob
bligo delle visite preventive e/o pe
riodiche. 

MOBILITA* PROFESSIONALE — Il 
limite massimo del passaggio dalla I al
la II categoria viene fissato in diciotto 
mesi. I tempi per il passaggio dalla I I 

alla III categoria vengono abbassati di 
un anno rispetto al vecchio contratto. 
Per gli addetti alle catene di montaggio 
il passaggio avviene entro quattro anni. 
Il passaggio di categoria avviene auto
maticamente un anno dopo la scadenza 
dei tempi suddetti, fra i lavoratori am
messi al ciclo produttivo. A livello a-
ziendale le parti esamineranno le possi
bilità di realizzazione di sviluppo delle 
capacità professionali dei lavoratori e i 
loro criteri informatori e applicativi. 

QUINTA SUPER — Le parti si danno 
atto che l'inquadramento dei lavoratori 
nel livello superiore della quinta cate
goria avviene esclusivamente in relazio
ne ai contenuti della declaratoria con
trattuale di detto livello superiore e che 
è estraneo alla volontà delle parti di con
figurare il suddetto livello come una ca
tegoria a sé stante e intermedia tra la 
quinta e la sesta. 

SALARIO — Decorrenza del contratto: 
1 maggio 1976 - 1 gennaio 1979. Una tan
tum: trentamila lire pagate nella prossi
ma busta. Aumento: 25 mila lire mensi
li come elemento distinto della retribu
zione ma pagate anche in caso di malat
tia e infortunio. Dal primo maggio del 
'77 sia l'aumento mensile che le dodici
mila lire derivanti dall'accordo intercon-
federale giocheranno su scatti, premi, 
cottimi, ecc. Dal primo gennaio del '79 
vi saranno il conglobamento dei 103 pun
ti di contingenza, la riparametrazione, i 
minimi unici. 

CONTRATTAZIONE ARTICOLATA — 
La FLM ritiene necessario, nel quadro 
delle proprie autonome scelte di strate
gia rivendicativa e tenendo conto dei ri
sultati acquisiti con il presente contrat
to per l'industria metalmeccanica realiz
zare un coordinamento della contratta
zione articolata a livello aziendale. Lo 
obiettivo della FLM nella presente fase 
non è quindi quello di privilegiare con 
la contrattazione articolata la componen
te retributiva ma di ricollegare, in ter
mini sempre più coerenti, l'iniziativa ri
vendicativa aziendale con gli obiettivi 
delle lotte sociali, dell'occupazione, dello 
sviluppo del - Mezzogiorno, della tutela 
delle condizioni di lavoro, tenendo an
che cento dei problemi particolari della 

i impresa minore. 
I La FLM, fermi restando i poteri e le 

funzioni degli organismi sindacali azien-
i dali, si propone quindi, in questa fase, 
I di gestire l'applicazione del nuovo con

tratto di lavoro e l'iniziativa sindacale 
nelle aziende, predisponendo adeguate 
forme di intervento, direttamente con 
tutte le sue strutture ed in particolare 
con i suoi sindacati provinciali, anche 
tenendo conto dei suoi rapporti con la 
Federmeccanica e le sue strutture terri
toriali, in quelle situazioni che richie
dono un accertamento ed un coordina
mento con gli orientamenti di carattere 
nazionale. 

Partendo da queste premesse, la FLM 
si dichiara disponibile ad un esame con 
la Federmeccanica entro i prossimi me
si. s u l l o stato della contrattazione 
aziendale. 

L'ACCORDO CON L'INTERSIND 
TURNISTI — Nell'ambito dell'orario 

settimanale di lavoro ai lavoratori ad
detti a turni avvicendati, tenuto conto 
delle particolari caratteristiche di tali 
prestazioni, è riconosciuta una pausa 
retribuita di 30 minuti per la refezione. 
riferita a turni di lavoro di otto ore 
giornaliere. Le pause attualmente con
cesse a tale' titolo in misura inferiore 
saranno integrate fino a concorrenza. 

In caso di distribuzione dell'orario set
timanale su sei giorni, le pause non su
pereranno complessivamente le due ore 
e mezzo settimanali. 

LAVORAZIONI A CALDO — Per i la
voratori degli stabilimenti in cui si svol
gono lavorazioni a caldo (esclusi quelli j 
indicati dal secondo comma dell'art. F ' 
del contratto di lavoro del 4 maggio "73» j 
«• limitatamente — per quanto concerne i 
la produzione dei metalli non ferrosi — 
agli stabilimenti in cui si svolgono lavo
razioni di ciclo primario, fermo restando 
che anche in tale settore la durata mas
sima dell'orario normale rimane confer
mata in 40 ore settimanali, vengono ri
conosciute giornate di riposo supplemen
tare nella misura di una ogni 16 setti
mane di lavoro effettivo a partire dal 
1* gennaio 1977 e una ogni 8 settimane 
di lavoro effettivo a partire dal V gen
naio 1978. 

INSEDIAMENTI NEL MEZZOGIOR
NO — Le parti concordano di esaminare 
l'opportunità di organizzare il lavoro su 
turnazioni da applicare in futuri nuovi 
insediamenti industriali de! Mezzogior
no con regimi di prestazione lavorativa 
diversi da quelli previsti dal vecchio 
contratto in rapporto anche ad un au
mento dei livelli occupazionali. 

LAVORO STRAORDINARIO — L'azien
da darà preventiva comunicazione, an
che in via breve, alle rappresentanze 
sindacali aziendali del lavoro straordi
nario. con esclusione dei casi di forza 
maggiore e di quelli non preventivabili. 
Al riguardo potrà aver luogo un esame 
fra le parti, a richiesta di una di esse. 
da esaurirsi con la tempestività connes
sa alle singole fattispecie. 

Il lavoro straordinario sarà contenuto 
nei limiti massimi individuali di due 
ore giornaliere, otto ore settimanali e a 
partire dal 1* gennaio 1977. 120 ore an
nuali. Nondimeno potranno essere ri
chieste prestazioni oltre il suddetto li
mite annuale non superando comunque 
quello di 160 ore annue. Per le attività 
di riparazioni navali, aeronautiche ed 
impiantistiche, nonché per le operazioni 
di varo e prove di collaudo a mare, tali 
limiti annuali sono fissati rispettivamen
te in ore 130 e 200. Il lavoratore potrà 
usufruire di riposi non retribuiti in mi
sura corrispondente alle ore di straor
dinario effettuato rispettivamente oltre 
la 130* e 130* ora. Tali riposi saranno 
usufruiti in misura non inferiore a una 

giornata e tenendo conto delle esigenze 
tecniche e produttive dell'azienda. 

Per i lavoratori della 6* categoria ai 
quali non sono applicabili le limitazioni 
di legge in materia di orario di lavoro 
sarà tuttavia corrisposto, per le mag
giori prestazioni rispetto all'orario nor
male. un compenso pari al trattamento 
previsto per il lavoro straordinario. 

AMBIENTE DI LAVORO — E' stato 
deciso di procedere a livello aziendale 
a programmi concordati sull'ambiente 
di lavoro volti a salvaguardare la sa-
lute e l'integrità psico fisica dei lavora
tori. Le indagini che possono essere 
eseguite con apparecchi e metodologie 
semplici saranno effettuate da tecnici 
dell'azienda e dai rappresentanti sinda
cali." Quelle più impegnative e comples
se verranno effettuate da istituti *ani-
tari scelti di comune accordo tra dire
zione e consiglio di fabbrica, preferibil
mente fra quelli promossi a cura degli 
Enti locali, o individuati nell'ambito di 
una • rosa preventivamente concordata 
di enti e istituti I risultati saranno 
portati contemporaneamente a conoscen
za delle parti e avranno carattere riser
vato. L'onere per le indagini som» a ca
rico dell'azienda, cosi l'adozione di mi
sure appropriate per i casi, i modi e i 
termini concordati fra le parti. Potran
no essere concordati di volta in volta 
accertamenti medie: specifici. 

L'azienda darà adeguata informazione 
3!le rappresentanze sindaca'.: dell'intro
duzione di nuove sostanze o nuove tec
nologie. suscettibili d: incidere Milla sa
lute dei lavoratori. L'accordo stabilisce 
inoltre tutta !a no mia t: va per ìa tenuta 
del registro dei dati ambientali, ri: quello 
dei dati biostatistici e de', libretto sa 
n::ano e di rischio individuale 

PASSAGGI DI CATEGORIA — Per i 
lavoratori non addetti alla produzione. 
il passaggio alla 2* categoria e fissato 
al compimento del IR mese; per ì lavo
ratori di cui alle lettere e) e d> del vec
chio contratto (art. 4. parte generale" i 
periodi per il passaggio dalla 2 alla 3-
categoria sono ridotti rispettivamente a 
24 e 30 mesi. Per i lavoratori addetti 
alle linee a catena il periodo viene ri
dotto a 30 mesi. Ai lavoratori addetti 
alla produzione, trascorsi 36 mesi di ap
partenenza alla 2- categoria verrà co 
munque attribuita la categoria superio
re. anche se potranno essere impiegati 
in attività proprie della 2*. 

E' stato inoltre fissato che i lavoratori 
che alla data della firma del contratto 
hanno già maturato ì periodi previsti 
dall'accordo passino alla 3- categoria a 
decorrere dal 1* novembre *7fi; lo stesso 
vale per quelli che li matureranno entro 
il 31 ottobre 1976. 

INQUADRAMENTO — L'utilizzo del 
livello superiore della 5* categoria sarà, 
in futuro, caratterizzato dalla colloca

zione dei lavoratori ivi indicati che svol
gono coordinamento e controllo di at
tività tecniche e amministrative. 

SIDERURGIA — Allo scopo di perve
nire entro il 1= marzo 1978 alla soppres
sione dell'istituto della suddivisione del 
guadagno dell'assente, verranno concor
date a livello aziendale, le misure ne
cessarie per assicurare la copertura di 
assenze di personale nelle squadre di 
produzione (laminatoi, forni, fucinatura) 
mediante la determinazione del persona
le di rimpiazzo ordinariamente occor
rente e prevedendo il ricorso, in via su
bordinata. alla mobilità temporanea in 
scalata o in orizzontale. Altre eventuali 
norme saranno concordate a livello 
aziendale. 

Per i turnisti è stabilito ii diritto di 
godere di giornate di riposo retribuite 
in aggiunta alle giornate di riposo sup
plementare a compenso delle festività 
individualmente lavorate nell'anno so
lare oltre il numero di sei. 

CONGLOBAMENTO — I 103 punti di 
contingenza maturati alla data del 31 
gennaio 1975 saranno conglobati nei mi
nimi retributivi a partire dal 1* gen
naio 1S79. Per predispome gli adempi
menti. le parti si incontreranno suc
cessivamente al 1- ottobre 1979. 

ACCONTO — A tutti i lavoratori in 
forza il 1 maggio 1976 sarà corrisposto 
un acconto sull'indennità di anzianità 
di 30 mila lire, da erogare con la prima 
busta paga. 

SAI.ARIO — Le retribuzioni lorde sa
ranno aumentate di 25 mila lire mensili 
prò capite, corrisposte a titolo di ele
mento distinto della retribuzione. Peral
tro dalla data del I" maggio "fi si ter
rà conto, ai fini dei trattamenti econo
mici per malattia e infortunio sia delle 
25 m;ia lire dt aumento, sia delle 12 mila 
l:re stabilite, come elemento distinto 
della retribuzione dall'accordo intercon-
federale del 4 febbraio "75. A partire dal 
1 maggio 1977 i due imponi per com
plessive 37 nula lire saranno conglobati. 
ad ogni conseguente effetto, nei minimi 
di retribuzione base tabellari. 

DIRITTO ALLO STI DIO — Viene au
mentato al 3 per centi» il numero to
tale dei lavoratori che possono assen
tarsi contemporaneamente per ragioni di 
studio e fissati i minimi per le aziende 
fino ad un massimo di 300 dipendenti. 
E' aumentato a 250 ore per triennio il 
limite massimo dei permessi retribuiti 
usufruiti da ogni singolo lavoratore. 

PERMESSI SINDACALI — L'intesa 
fissa una nuova normativa per la con
cessione di ore retribuite per attività 
sindacale. Si stabilisce inoltre l'inter
vento dei dirigenti esterni delle orga
nizzazioni sindacali alle riunioni delle 
rappresentanze sindacali aziendali e alle 
assemblee in coincidenza con astensioni 
dal lavoro. 

« Il modo più bello di festeggiare il Primo Maggio » - Le 

nove giornate di negoziato con la Federmeccanica e le quattro 

con rintersind - Le valutazioni dei dirigenti sindacali e delle 

delegazioni padronali - Il costo complessivo dell'accordo 

ROMA, 2 maggio 
« E' stato forse il modo 

più bello di festeggiare il 
1- Maggio »: questo il com
mento di un lavoratore sa
bato pomeriggio alle 15,30 
nei corridoi del palazzo del
la Confindustria: da pochi i-
stonti era stato raggiunto lo 
accordo con la Federmecca
nica per il contratto dei me
talmeccanici privati (un mi
lione e duecentomila lavorato
ri; ottomila aziende). Quando 
dalla sala — dove per trenta 
ore consecutive erano stati 
riuniti con i rappresentanti 
della Federmeccanica — e-
scono Trentin, Bentivogli e 
Benvenuto e danno l'annun
cio che l'ipotesi d'accordo è 
stata raggiunta, i delegati 
dei Consigli di fabbrica e 
delle organizzazioni territo
riali che per nove giorni han
no seguito e partecipato alle 
trattative esplodono in un 
applauso caldo e prolungato. 

Dopo gli abbracci e le stret
te di mano si va in assem
blea: il giudizio sull'accordo è 
positivo. I segretari generali 
della FLM parlano di vittoria: 
« Una vittoria sul padronato 
e sulle forze moderate » dice 
Bentivogli; « Un risultato po
sitivo che ci dà la forza di 
proseguire ». afferma Benve
nuto; « Un risultato incalcola
bile per i metalmeccanici e 
per tutto il movimento sin
dacale », dice Bruno Trentin. 
L'assemblea approva l'ipotesi 
di contratto: da lunedi le as
semblee in fabbrica. 

Le sale e i corridoi della 
sede della Conf industria si 
svuotano lentamente; dopo 
poche ore il palazzo sembra 
deserto. Una stanza è ancora 
illuminata: rappresentanti del
la delegazione sindacale e di 
quella • padronale procedono 
alla stesura definitiva dell'ac
cordo. 

I giorni di tensione, i nove 
difficili giorni di trattative 
sembrano dimenticati, i volti 
dei • delegati - sono - raggianti: 
ma quei giorni logoranti tor
neranno alla mente al momen
to delle assemblee nelle fab
briche. Cosi come a tutti i 
lavoratori torneranno alla me
moria le ore di sciopero at
tuate e le iniziative di lotta 
intraprese. Il 29 aprile, soprat
tutto. quando tutte le aziende 
metalmeccaniche italiane furo
no occupate simbolicamente 
con grande compattezza e di
sciplina dai lavoratori. 

« I lunghi giorni dei metal
meccanici » cosi abbiamo de
finito queste nove giornate 
consecutive di trattative: si 
tratta infatti della sessione di 
negoziati pare la più lunga 
mai registrata per il rinnovo 
del contratto della categoria. 
E non sono stati giorni facili. 
Mille gli ostacoli frapposti da 
una controparte divisa e in
capace di esprimere una li
nea unitaria, numerosi gli 
scogli che una volta superati 
tornavano ad impedire una 
rapida e positiva conclusione 
delle trattative. 

Definito il 23 aprile il testo 
per gli investimenti, si co
mincia a parlare di salario: 
c'è accordo sull'aumento in 
un'unica soluzione. Ed ecco 
il primo scoglio: la Federmec
canica vuole discutere di as
senteismo. Se ne discuterà per 
due giorni: sino alle 11 di do
menica 25. Nel pomeriggio 
partono i colloqui sull'orario 
di lavoro: ci vorranno sei gior
ni per battere le resistenze 
della controparte, soprattutto 
sulla questione della mezz'ora 
per la mensa dei turnisti. La 
azienda interessata alla que
stione è la FIAT, in quanto la 
conquista riguarda 150.000 la
voratori. dei quali ben 120.000 
dipendenti della casa torinese. 

In questi sei giorni — e in 
particolare mercoledì 28 — si 
teme più volte l'interruzione 
delle trattative per l'atteggia
mento della Federmeccanica. 
Non appena infatti si profila 
un accordo sulle questioni 
dell'orario di lavoro e sulla 
mezz'ora, la Federmeccanica 
vuole parlare di blocco della 
contrattazione aziendale. Una 
questione sulla quale peraltro 
la posizione della FTAI e del 
movimento sindacale nel suo 
complesso è da tempo chiara: 
il sindacato e per una « ge
stione politica » della contrat
tazione. Sempre mercoledì — 
il giorno precedente l'occupa
zione simbolica delle fabbri
che — la Federmeccanica 
sferra un attacco al diritto 
di sciopero che certo non ser
ve ad allentare la tensione 
e rende semDre più difficile 
i colloqui. I.a perfetta riuscita 
della giornata di lotta darà un 
contributo importante all'ac
celerazione delle trattative. 

Sbloccato l'orario — siamo 
a venerdì 30 — i negoziati pro
seguono ad oltranza. Si dà il 
via alla « ricognizione gene
rale »: si sente che l'accordo 
e vicino. E giunge il 1~ mag
gio. Ora che l'accordo e vici
no. il tempo sembra scorrere 
più lentamente. Gli oltre 150 
delegati della FLM festeggia
no in Conf industria la festa 
dei lavoratori: si dà ii via a 
cortei interni al palazzo; si 
canta, si inventano slogan. Poi 
l'esplosione di gioia alle 15,30. 

Giuttpp* F. Mtnnella 

ROMA, 2 maggio 
Mancavano pochi minuti al

le 21 di sabato 1- maggio quan
do nel salone dellIntersind 
all'EUR, a conclusione di 
quattro giorni consecutivi di 
una tormentata e difficile ses
sione conclusiva i capi delle 
delegazioni della FLM e delle 
aziende a partecipazione sta
tale hanno firmato l'accordo I 
per il nuovo contratto di la- i 
toro degli oltre 300 mila me
talmeccanici del settore pub
blico. 

Un'altra faticosa giornata di 
trattativa e anche di lunga at
tesa per la folta delegazione 
di dirigenti sindacali di fab
brica e provinciali si chiudeva 
e questa volta con l'entusia
smo e la consapevolezza di 
aver conquistato con genero
se e combattive lotte (circa 
80 ore di scioperi articolati 
in quattro mesi e mezzo) un 
importante accordo. 

Una giornata trascorsa nel
l'attesa che si definissero gli 
ultimi punti controversi, che 
si definissero in modo chiaro 
e inequivocabile nella stesura 
definitiva dell'intesa, i termi
ni dei vari capitolati del nuo
vo futuro contratto. Un'atte
sa interrotta dalla ricerca di 
informazioni sull'andamento 
delle maggiori manifestazioni 
del Primo Maggio, sugli svi
luppi della crisi di governo 
e sull'iter per lo scioglimento 
delle Camere e da un con
tatto quasi continuo con l'al
tra delegazione dei metalmec
canici che. nel palazzo della 
Confindustria. all'altro capo 
dell'EUR, partecipava alla 
trattativa per il nuovo contrat
to delle aziende private. An
zi ad un certo momento del 
pomeriggio, la maggioranza 
delta delegazione ha lasciato 
momentaneamente la sede det-
l'Intcrsind per raggiungere 
quella della Confindustria in 
tempo per unirsi al caloroso 
applauso e ai canti che han
no sottolineato la sigla del
l'intesa fra FLM e Federmec
canica. 

La situazione 
Le trattative — come si è 

sottolineato da entrambe le 
parti — sono state lunghe e 
diffìcili. Il risultato —- ha det
to Lettieri a nome della de
legazione FLM — è « positi
vo » e a in linea con le batta
glie e i risultati p'Tseauiti 
dal sindacato, perche tiene 
conto della situazione attuale». 

Una trattativa — ha rileva
to dal canto suo la delegazio
ne dell'Intersind — caratte
rizzata da « serenità e corret
tezza reciproca » nonostante 
i numerosi ostacoli da supe
rare sia nella parte politica 
« per la carica innovativa che 
essa comprendeva » sia nella 
parte salariale e normativa. 

Bisogna riconoscere — han
no detto i dirigenti della FLM 
— che la trattativa con l'In
tersind ha presentato meno 
asperità e impuntature di 
quella che invece ha carat
terizzato la vertenza con la 
Federmeccanica. Anzi si è c-
spresso da parte sindacale 
« apprezzamento » per la « li-

• nea politica di differenz'wzio-
j ne seguita dall'Intersind. ri-
j spetto alla Federmeccanica ». 

Lo dimostra il fatto che lo 
accordo sulla parte politica 
della piattaforma finvestimen

ti. organizzazione del lavoro, 
indotto, decentramento, appal
ti, mobilità, modifiche dell'as
setto produttivo) è stato rag
giunto l'S febbraio con mol
to anticipo non rispetto alla 
Federmeccanica. ma anche ad 
altri settori industriati, come 
quello chimico. 

Anche sulla parte normati
va si è assistito ad un con
fronto corretto e costruttivo 
che ha portato — anche se 
fra le inevitabili difficoltà — 
ad un costante e progressi
vo avvicinamento delle posi
zioni che hanno permesso in 
pratica di terminare la ses
sione conclusiva in quattro 
giorni, senza per altro, come 
e avvenuto con il padronato 
privato, dover impegnare gior
nate intere per giungere ad 
un'intesa su un solo punto. 

Il potere 
Un accordo, quello raggiun

to con l'Intersind. che da par
te sindacale e stato definito. 
per il suo valore innovatilo 
e per le conquiste consolidate 
e nuove per la categoria for
temente innovative. E' fuori 
dubbio l'importanza e il va-
lorc della parte politica che 
assicura ai lavoratori e al 
sindacato nuove e importanti 
posizioni di potere nella fab
brica. consentendo il raggiun
gimento — come ha ammes
so del resto la stessa delega
zione dell'Intersind — dì « o-
biettivi di crescita civile e 
sociale del Paese in un pe
riodo di particolare tensione 
e preoccupazione ». 

Ma di grande importanza so
no anche le conquiste sul ter
reno normativo e salariale, 
dal riconoscimento della mez
z'ora retribuita per i lavora
tori turnisti, alla pratica ri
duzione di orario degli ad
detti alle lavorazioni a caldo, 
agli impegni di massima, in 
materia di riduzione dell'ora
rio. per i nuovi insediamenti 
nel Mezzogiorno, alla riduzio
ne del monte delle ore straor
dinarie annuali, alla nuova 
normativa sull'inquadramento, 
al potere del sindacato per 
l'ambiente di lavoro, alle nuo
ve norme per il diritto allo 
studio. 

Sul piano salariale l'intesa 
si commenta da sola. Di ri
lievo però quanto afferma 
l'Intersind in un suo comuni
cato in tema di costì del nuo
vo conliatto. Una conferma 
di quanto sostenuto fin dalla 
apertura della vertenza dai 
sindacati e una secca smen
tita ai tanti economisti e a 
quanti hanno soffiato sul fuo
co degli « altissimi e insoste
nibili costi » per cercare di 
bloccare tm dall'inizio la trat
tativa. Dice infatti l'Intersind 
che fatti i calcoli « il costo 
del contratto si riassume in 
queste cifre, che comprendo
no la ripartizione nel trien
nio anche della rivalutazione 
dei fondi di quiescenza e di 
ogni altro onere pregresso. 
Costo medio operai-impiegati 
per tutto il periodo di vigen
za del contratto. 7.W«. cosi 
ripartilo' costo nel primo an
no ifino al .10 aprile '771. 7.1 
per cento: costo dal 1 mag
gio '77 a tutto il 197S- S.l per 
cento: costo a regime (dal r 
gennaio 1979/ 10fi per cento ». 

Ilio Gioffredi 

Raggiunta dopo mesi di lotte 

Ipotesi di accordo 
per i cementieri 

Importanti conquiste normative - I miglioramenti salariali 

ROMA. 2 maggio 
Una positiva ipotesi di ac

cordo e stata raggiunta per 
il contratto del cemento che 
riguarda ventimila lavoratori. 
L'intesa, conseguita dopo me
si di lotte e una durissima 
resistenza padronale, realizza 
importanti miglioramenti eco
nomici e normativi ed e giu
dicata positiva dalla Fl.C. 

In particolare, per quanto 
concerne gli aumenti retribu
tivi e stata sconfitta la linea 
padronale tendente a collega
re questi con la presenza in 
fabbrica, mentre per gli aspet
ti normativi si sono realizzati 
un complesso di risultati per 
il miglioramento delle condi
zioni di lavoro e per maggio
ri poteri di intervento nel 
ruolo dei Consigli di fabbrica. 
L'ipotesi di accordo viene sot
toposta in questi giorni al giu
dizio delle assemblee dei la
voratori. 

Ecco, in sintesi, i principali 
risultati del rinnovo contrat
tuale: aumento salariale di li
re 23 500 a partire dal r apri
le di quest'anno, erogato se
condo ì criteri dell'accordo 
mterconfederale del gennaio 
1975. con nessuna franchigia 
per malattia e infortunio; una 
tantum di 50 mila lire. Realiz
zazione di una scala classifi
catoria del personale di sei 
categorie nell'ambito della 

quale viene istituito un nuo
vo livello che avvicina la po
sizione degli operai specializ
zati a quella degli impiegati 
di seconda categoria. l'intrec
cio tra operai di prima e par
te degli impiegati di terza. 
tra operai di seconda e impie 
gali di quarta, e partire dal 
I'1-lo i,, aumenti parametrali 
varianti da 4 a 6 nula lire 
per ii complesso di queste ca
tegorie. conglobamento delie 
12 miia lire e 1(13 punti di con
tingenza all'I 10 78 

Ne»'.i aspetti normativi va 
sottolineata l'abolizione della 
norma relativa alla carenza 
per malattia che sconfìgge una 
impostazione padronale del fe
nomeno dell'assenteismo, la 
realizzazione di una norma 
sul diritto allo studio, d: un'a't-
tra importante norma sui tra
sferimenti del personale. 

Vi sono inoltre un comples
so di norme che rafforzano il 
ruoli» dei Consigli di fabbrica 
e danno loro maggiori poteri 
di intervento in modo parti
colare in tema di ambienti 
di lavoro, di appalti e di ora
ri di lavoro, mentre nel cam
po dei diritti sindacali, oltre 
all'aumento delle ore a dispo
sizione dei Consigli di fabbri
ca. si sono superati i limiti 
della legge realizzando il di
ritto di assemblea nelle azien
de sotto 1 quindici dipendenti. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Assenza per malattia e ferie 
nel campo 
del pubblico impiego 
Cori enmntinnl nnsnrsi mn Cari compagni, 

sono un lettore della vostra 
rubrica, dipendente dei mo
nopoli di Stato. Vorrei ave
re da voi che ritengo alta
mente qualificati, un parere 
inerente l'applicazione di una 
circolare della suddetta Am
ministrazione nei confronti 
dei lavoratori che si amma
lano: ogni 12 giorni di assen
za dal lavoro ne viene tolto 
uno dalle ferie ordinarie an
nuali. Ora si dice che que
sta applicazione sia suffraga
ta da un parere del Consi
glio di Stato. Ritenete voi che 
questo atteggiamento sta in 
netto contrasto con la nostra 
bistrattata Costituzione? 

DANTE VENTURI 
(Marzabotto - Bologna) 

Il problema che ci ha po
sto il lavoratore di Marza-
botto è un tipico esempio 
della giungla retributiva e 
normativa che esiste nel cam
po del pubblico impiego e 
nella quale è difficilissimo 
orientarsi e documentarsi. 

Nel rapporto di pubblico 
impiego con le Amministra
zioni statali bisogna tenere 
distinti giuridicamente: 

a) il congedo ordinario co
stituito dalle consuete ferie 
annuali; 

b) il congedo straordinario 
che può essere concesso (a 
P ^ ! e i casi di matrimonio, 
ncniamo alle armi ecc..) 
«per gravi motivi» (tra i qua
li si fa rientrare di solito 
anche la malattia) per dura
ta complessiva non superio
re a due mesi durante l'anno; 

e) l'aspettativa che può es
sere concessa (tra l'altro) per 
infermità e che non può su
perare la durata di diciotto 
mesi. 

Mentre il congedo straor
dinario non comporta mai al
cuna riduzione delle ferie an
nuali, per l'aspettativa sorse 
il dubbio se essa dovesse 
comportare o meno una ridu
zione proporzionale delle fe
rie e si chiese al Consiglio 
di Stato un parere. 

Il Consiglio di Stato «pare
re della Commissione specia
le n. 146 del 13 giugno 1966) 
ragionò all'incirca così: le 
ferie sono date perchè il la
voratore possa riposarsi e la
vorare meglio al suo rientro; 
se egli ha già goduto della 
aspettativa per infermità si 
è già riposato; quindi non ha 
bisogno di ferie o ne ha bi
sogno in misura proporzio
nalmente ridotta. E ' questo 
un modo arcaico di ragiona
re. Considerare le ferie come 
un fatto che vada visto nel
l'ottica dell'interesse del da
tore di lavoro (cioè non un 
interesse del lavoratore a ri

posarsi, ma un interesse del
l'Amministrazione ad avere 
un lavoratore riposato e 
quindi più efficiente) è oggi
giorno assurdo; ed è offensi
vo considerare la malattia co
me fosse già per suo conto 
un riposo: così come è as
surdo considerare il periodo 
trascorso in malattia come 
un periodo di servizio « non 
effettivo», (quasi che fosse 
colpa del lavoratore essere 
malato). 

Alla base di questa impo
stazione vi è forse la peren
ne convinzione padronale che 
le malattie dei lavoratori sia
no sempre «finte». Tra i pub
blici impiegati purtroppo vo 
ne sono molti che hanno abu
sato del « certificato medi
co » arrecando un danno ai 
malati « veri » ed all'intera 
categoria. La quale categoria 
è poi delle più frantumate 
sindacalmente e quella dove 
gli atteggiamenti corporativi 
trovano il terreno più ferti
le. 

Per superare questa men
talità occorre creare, anche 
all'interno del pubblico im
piego, spazi di ampia poli
ticizzazione e di più coscien
te e unitaria sindacalizzazio-
ne. Ciò consentirà di affron
tare in modo finalmente deci
sivo il problema delle rifor
me della P.A. e dell'applica
zione integrale dello Statuto 
dei lavoratori (e di tutte le 
norme costituzionali) tra le ca
tegorie del pubblico impiego 
e soprattutto di superare la 
separazione che — a livello 
di giurisdizione — divise i 
pubblici impiegati da tutti gli 
altri lavoratori. 

Tutte le innovazioni che 1 
giudici ordinari hanno porta
to nel campo del lavoro pri
vato, non si sono estese al 
lavoro pubblico proprio per
chè esiste una giurisdizione 
speciale (T.A.R. e Consiglio 
di Stato) che è assai più re
triva e reazionaria. Ma anche 
questa riconduzione di tutti 
i lavoratori sotto un unico 
giudice (quello ordinario) è 
un obiettivo di lotta, che ri
chiede ampie mobilitazioni. 

La lotta però — sia detto 
chiaramente — va condotta 
anche contro tutti i parassi
tismi e i privilegi, tutte le 
ampie sacche di rendita che 
negli alti gradi della buro
crazia esistono. Sul piano 
pratico si può consigliare al 
lavoratore malato di chiede
re sempre il congedo straor
dinario se la malattia non su
pera un mese (per il secondo 
mese vi è la riduzione di 1 '5 
della paga) e ricorrere alla 
aspettativa solo per malat
tia più lunga. 

Problema del preavviso 
nel caso 
di dimissioni del lavoratore 
Caro direttore. 

sono un delegato di fabbri
ca di una ditta metalmeccani
ca operante all'interno della 
centrale elettrica in costruzio
ne a Torre del Sale presso 
Piombino (Livorno). Vorrei 
delucidazioni in merito al 
preavviso di licenziamento o 
di dimissioni previsto per la 
nostra categoria. Sia il ragio
niere che il capocantiere affer
mano che gli articoli 19 e 25 
parte terza e prima della di
sciplina speciale sono da in
terpretare cosf il lavoratore 
che si dimette dando regolar
mente il preavviso di f< gior
ni può essere liquidato im
mediatamente fonde a loro av
viso evitare sabotaggi/ senza 
che la ditta debba corrispon
dergli i fi giorni del preavvi
so poiché la parte che risolve 
è il lai oratore stesso 

A mio parere il fatto è estre
mamente grave: tra l'altro la 
ditta dice che questo metodo 
lo adotta da sempre e sostie
ne che la sua tesi e anche 
sostenuta dalle organizzazioni 
sindacali di Terni e di altre 
località in cui si è trovata ad 
operare. Chiedo perciò agli 
esperti che curano sul nostro 
giornale la rubrica « Leggi e 
contratti •* come e da interpre
tare guittamente il C X !.. 

MARIO PINZAGLIO 
«Follonica - Grosseto) 

Prima di dare risposta al 
non facile quesito occorre 
precisare che il « preavviso » 
«lavorato o meno» costituisce. 
al tempo stesso, un diritto 
per la parte che riceve il re
cesso ed un ohbhgo per la 
parte che recede. Di conse
guenza. in caso di dimissio
ni, poiché e il lavoratore che 
« recede » dal rapporto di la
voro, il preavviso non costi
tuisce un suo diritto ma ben
sì un suo preciso obbligo. 

Così stando le cose, allor
ché il datore di lavoro rice
ve le dimissioni del dipen
dente. si trova nella condizio
ne di colui che può vantare 
un diritto «al preavviso) e, 
come tale, può ovviamente, ri
nunzia n i ; nel contempo il la
voratore. che ha l'obbligo di 
dare li preavviso, si trova" 
nella condizione di non po
tersi opporre ad una eventua
le rinuncia del datore di la
voro: e se questo avviene, se 
cioè il lavoratore è lasciato 

immediatamente libero, non 
c'è diritto al pagamento del
le retribuzioni per il periodo 
di preavviso non lavorato. 
Questo e. in sintesi, l'orien
tamento prevalente, tanto è 
vero che la Corte di Cassa
zione ha emesso una decisio
ne nel senso della piena vali
dità delle clausole del con
tratto collettivo che facoltiz-
zano il datore di lavoro a ri
nunciare al preavviso in caso 
di dimissioni e ad interrom
pere, quindi, immediatamente, 
il rapporto di lavoro (Cass. 
21-7-1975 n. 2876). ribadendo. 
cosi, il suo precedente orien
tamento (v. Cass. 5-7-1974 n. 
19fi5); Cass. 9M972 n. 1819; 
Cass. 153-1965 n. 430); di sen
tenze contrarie a questo orien
tamento ne abbiamo trovato 
una sola «Cass. 23-1-1973 nu
mero 2211. 

C'è tuttavia un altro orien
tamento di minore consisten
za, anche se a nostro avviso 
niente affatto infondato, per 
il quale il lavoratore, nel ca
so di dimissioni, ha interes
se a lavorare il « preavviso »; 
ed allora tale interesse pro
tetto dalla legge può essere 
sacrificato dal datore di lavo
ro solo pagando la retribuzio
ne per i giorni corrispondenti 
al preavviso stesso. Insomma 
è un po' la tua opinione, con
divisa ad esempio dalla Corte 
di Appello di Milano 11 di
cembre 1970 (decisione pub
blicata nella rivista Orienta-
menti Giurisprudenza del IM-
voro\: ma si tratta, dobbiamo 
ripeterlo di opinione assoluta
mente minoritaria. 

Chiesta rubrica 4 curata da 
un gruppo di «sparti: Gvglitl-
mo Simoneschi, giudica, cui è 
affidate ancha il coordinamen
to; Piar Giovanni Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, docanto 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Venan-
xi, avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. Alla rubri
ca odierna hanno collaborato 
anche il dott. Emilio Zecca, 
avvocato dello Stato, e l'aw. 
Corrado Bocci dell'Ufficio lege-
le della CdL di Empoli. 


